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L'operazione «smascheramento e pulizia» Centinaia di immobili ed auto, terreni, «barche» 
diretta dal questore di Palermo, Matteo Cinque Trovato un piccolo pacchetto azionario 
ha portato alla luce l'impero del clan Ci sono titoli di aziende del gruppo Iri 
tenuto in piedi da una serie di prestanomi E si scopre che Cosa Nostra gioca in Borsa 

Madonia, un tesoro da mille miliardi 
Maxi-sequestro, sul «lastrico» la potente famiglia mafiosa 
L'operazione SI Chiama «smascheramento e pulì- [~M l'AI.H<MO Ne Ila riparlato , . * to.ilp.itri<]ri.i<.<)iiu'in,incl.ink dauiialclu pseudo L'operazione si chiama «smascheramento e pulì 
zia» Ha per obiettivo l'impero economico messo su at
traverso una ragnatela di prestanome dalla «famiglia» 
dei Madonia che domina la zona nord-occidentale di 
Palermo II sequestro record riguarda 202 immobili, 62 
società, 8267 azioni, 194 autovetture e 47 autocarri 
per un valore di 500 miliardi, più un flusso di altrettan
to denaro congelato presso 250 conti correnti 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

§ • PAIrRWO 1*1 lapide che 
ricorda il sacrificio di Dalla 
Chiesa sta li a pochi passi sol 
to una piovjttu fastidiosa tre 
«volanti» delia polizia frenano 
con grande stridìo eli minime 
ed ulular di sirene davanti alle 
sfolqoranti vetrine della con 
cessionari.! -Valenti auto- via 
Daniele Manin numero 10 L i 
qente si raduna "lina rapina' 
No un blitz un.\ cosa sgrossa» 
Si scorgono il muso di una 
Rolls Royce blu prassi,1 una 
Mercedes 500 i(mji<i una Por 
sche Finiscono subito sotto 
chiave E im/iatu cosi ieri mat 
lina I operazione intitolata 
«smascheramento e pulizia" il 
sequestro cioO dell impero fi 
nanziano costruito dalla fami 
i{lia mafiosa che domina la 
parte nord-occidentale di l'a 
lermo, i Madonia gruppo vin 
cente e collegato a filo doppio 
ai«corleonesi»di Potò Runa 

Ma sarebbe menilo cln.i 
marlo il «blitz del portafoglio» 
ogtjelto che comò noto Cosa 
Nostra tiene al posto del cuore 
Finiscono infatt, congelati o 
affidati ad un «curatore» oltre 
500 miliardi di beni 220 ini 
mobili 2b2 autoveicoli ti «bar 
che» 4J terreni W) aziende il 
cui fatturato non 0 quantifica 
bile e 250 conti bancari altr.i 
verso cui scorreva un fiume di 
,il,mdr ri irò spor, o ai t limili i 
io presso istituti di credito di 
Palermo Padova Pescara, V i 
poli Milano ma anche Bonn e 
Berna Le imprese non chiude 
ranno i battenti ma i proventi 
delle loro attività saranno ani 

ministrato dal liibunule Mai 
tanti beni erano stati sottratti in 
una volta alla mafia «P la pn 
ma lappa dellesecuzion' del 
mio programma» dichiara 
Matteo Cinque il prestigioso 
super poliziotto i he In spedi 
to a comandare questa sonno 
lenta e rissosa Questura dopo 
che in via D Amelio - proprio 
in «territorio» dei Madonia - la 
mafia aveva fatto a pezzi Paolo 
Borsellino e la sua scorta 

< inque ha spicciato in con 
lerenza stampa «Abbiamo aqi 
to non solo sulla base delia 
lecjite txi lorre ma anche delle 
norme più recenti al sequestro 
tradizionale dei capitali ritenti 
ti [rutto di estorsioni e di droga 
si aqiiiunsie cosi anc he la so 
spensione dell ammimstrazio 
ne di tutti i twin per i quali le 
persone sotto accusa e i loro 
congiunti non siano in grado 
di giustifu are la provenienza e 
che non siano proporzionati al 
reddito ed alla capacita eco
nomica di ciascuno ed il bloc 
to dei depositi presso le bau 
che' Per trentadue membri 
del clan e scattata la classica 
sorveglianza speciale (limiti di 
movimento obbligo di firma in 
questura; cui si sottrarranno 
solo m undu i perche già dete 
nuli ma sono tlueceito i per 
sonaggi che pur non < ssendo 
nlen ,tì affiliali alla famiglia 
paileclpano ai ile telaggio de Hi 
ricchezze sporche e sono stati 
quindi colpiti a vano titolo tlal 
le misure patrimoniali N P ar 
nvati a loro radiografando la 
posizione patnmon.ale tli un 

l'AU-KMO Ne ha riparlato 
Buscetta proprio I altro giorno 
ali Antimafia Nella notte di 
San Silvestro del l%0 nel qua 
tiro dei preparativi mafiosi del 
«golpe Borghese» fu la famiglia 
Madonia a far esplodere tla 
vanti ad edifici pubblici di Pa 
lermo alcune bombe in modo 
da far ricadere la colpa sulle 
forze di sinistra A Catania si 
txcupavanodella stessa trama 
i Calderone, e | altro super 
(M'unto Antonino ha confer 
malo I ipisodio inghiottito 
per anni nel lungo catalogo 
dei «misteri di Palermo' fu il 
primo evento che porto la fa 
miglia Madonia alla ribalta 
delle cronache hrano sin da 
allora - ma non si sapeva - i 
capi tlelle famiglie» delle bor 
gate di san I orenzo e Resutta 
na giartlnr ville e t asene t he 
nel diciassettesimo secolo fu 
rono luoghi di residenza estiva 
per I aristocrazia palermitana 
oggi inglobati in un mare di te 
mento e risiiti hiatt dentro il 
recinto urbano a nord ovest 
dal centro 

Una dee ina di anni (ini tardi nel t art ere speciale di Nuoro sa
rebbe sbocciato un amore tra Sa'vatore e la br Plora Marinella, 
consacrato da fiori d arancio ma fatto sfumare dalla famiglia di 
lui con un divorzio in deroga alle regole tli Cosa Nostra Ma i ligli 
di cui Don Cucio IV'adonia va piti fiero sono Giuseppe e Antoni 
no 11 primo si fece beccare con le pistole fumanti dopo I agguato 
mortale a! t apitatu dei e arabinien di Monreale Pmanuele Basi 
le il 5 maggio l'Ilo ma - tra annullamenti tli Carnevale cavilli e 
giurie minate late - ci vollero mente menti t he otto processi per 
giungere alla e onda una ali ergastolo I o stesso ergastolo e (otta 

Dal golpe Borghese 
ai 600 chili di coca 

Giuseppe Madonia (a sinistra) e il (rateilo Salvatore 

to di patriarca tome mandante 
della stosso delitto Conferma 
della Cassazione la settimana 
scorsa Inoltre come membro 
della <c omuussione- I rane e 
sto Madonia e stato t ondati 
naalo .1 ventitré anni nel maxi 
prex esso istruito da Giovanni 
I alcune. Lemergi lite del clan 
e Antonino Nel diurni.ire 
I9.H') viene scoperto in via Ma 
nano t) Amelio dirimpetto il 
la casa dove quattro anni più 
tardi Paolo Borsellino troverà 
la morte il t ovo dove Madonia 
trascorreva indisturbato l<i sua 
latitanza Nino annotava in tiri 
libro mastro le spese sostenute 
dall organizzazione ed un 
elenco di J00 nomi della V iler 
nio e he patiti la nia//etta in si 
Icnzio I ra t>li imprenditori mi 
nate iati da un esattore della 
laminila Madonia Antonino 
Avi tabi le e he si presentava per 
telefono alle sue vittime come 
il «tieometra Anzalont'» e era 
Libero Grassi titolare della irn 
presa di abbigliamento SIL> 
ma- Il ì l aujosto 1M()1 I .un 
ma//aiio per strada per dare 

un barbaro esempio Hd il padrino! ranci sto e incriminato come 
mandante I, altra spec lali/zazione della laminila e ovviamente la 
droija assieme alla famiglia Gala*olo responsabile del territorio 
confinante e redi dei maliosi e he ni 14I1 anni Cinquanta tentarono 
di mettere le mani sui tirami 1 e antieri navali della t itta 1 Madonia 
nel 1*188 furono coinvolti in uno sbarco reeoni di cocaina 1)00 
chili trasportali fino alla costa trapanese dalla motonave r3î  
John» d intes 1 con il ( arte Ilo» colombiano di Mcdellm I soldi 
della JroLja diec 1 miliardi dell epoc a vennero tic ic lati in Svizzera 
dal finanziere Giuseppe I ottusi 1 V Ut 

totale di seicento persone 
coinvolte nelle attività econo 
miche «sospette" Sul tavolo tri 
volumi di mille panini zeppi di 
nomi cifre e ciati Ai cronisti 
vieni distribuii 1 un 1 nota ri is 
suntivaili 1 7i irle \U 

Abbiamo potuto lai lue e. su 
tutta una ragnatela eli ittivita 
mascherate sfruttando l 111 
sopprimibile necessita della 
zienda mafia di confrontarsi 
allo scoperto con il libero mer 

cate> spiega Carmine Lsposi 
to uno dei funzionari che ha 
coordinato la difhrilo i r idai 
ne C e di tutto investimenti in 
( osta Smerald 1 negozi eli ab 
Inoliarne nto s tlumeiM panifi 
e 1 maee'lk ne laboratori odon 
•otte nle 1 elidicene e 01 K e s 
stonane eli auto intestate sta a 
prestanome incensurati comi 
Marie) Valenti sia a pregiudica 
ti tome Raffaele Ganci titola 
re oltre e tic de I raffinato super 

mercatej «amie 1 a tavola» di via 
l'actnotti di altre dieci ditte I. 
si se opre e he attorno ad un no 
me pjco nolo come e]uelto eli 
Vincenzo Graziano 1 assoe ia 
zioni per delinqui ri ed oline 1 
dio ) gravila una eosk Dazioni 
di do lic 1 tr.i aziende eli e ostai 
zione eel immobiliari una elei 
le qu ili la Tdilfer srl Ila la sua 
sede proprio nella latidka \>A 
Mariano 0 Amelio Che non e 
solo il luotio della strade Bor 

sellino Ma anche quello del 
covo di Antonino Madonia il 
trovane rampollo del patriarca 
f raneese oche ha Imito per fre 
ilari involontariamente 1 suoi 
imie 1 I tsi landò 111 î iro 11H suo 
illudo prim 1 di D.i eattur 1 IH I 
IIK » inbit P)S() proprio il hbru 
mastro delle estorsioni nullo 
nane ai t ymmeri ialiti ed ai 
professionisti pale rmitam Vi 
e rano elencati sia levittinie sia 
1 persecutori nascosti a volte 

tla qualche pseudonimo 
l-t indaLjim s il racket si in 

e roci iremo con quelle suctes 
sive siili assassinio il U aLjoslo 
1001 dell impre uditore Liliero 
tirassi I e 011 quelli su un mi 
sterioso «141*0 me tra Anzalone 
nomi ci 1 battaglia usato da uno 
dei prmtip di illiliali .il e lan 
colpito dall ondata di sequestri 
di le ri mattina Antonino Avita 
bile nelle minaci lose telcfo 
nate alle vittime del racket M.i 
soprattutto avrebbe offerto a^ii 
investitjtiton nuovi partic olari e 
riscontri suiti attività delia la 
minila di San I ovnzo Resutta 
na uno dei nuovi pentiti che 
e ori le loro rive azioni stanno 
consi ntendo I a luaie sussulto 
di blitz antimafia quei Gaspa 
re Mutolo suixi -trafficanti di 
droqu ledalo ai torleones' 
con cui Paolo Borsellino si 111 
contro più volte >nmu di mori 
re 

Una curiosila finanziaria ri 
guarda il giardinetto di titoli 
azionari in possesso al clan II 
valore e motles'o appena H» 
milioni ma e la prima volta 
< he si scopre che la mafia • 
veste in Borsa In questo taso 
si tratta di l 000 titoli della An 
saldo trasporti v hnmeccanica 
gruppo In ) \ 000 azioni della 
cementi ria di Augusta (Sira 
e usa) del gruppo Unitem e be
la capo alla ha* e 1 000 della 
Caff irò una <i/ enda ani h es
sa della famigi a Agnelli efit 
produce fibre )ella finanzia 
ria milanese1 'Caboto- non 
quotai 1 in borsa 1 Madonia 
cleienev ino pine 07azioni 

[ un grosso e >lpo 11 questo 
ri celi.1 < Se usate se e poc o I. 
e ol tono di anniinc lare pr ISSI 
1111 sviluppi aggiunge -Dopo 
questa opi tazione s|x?namo 
ili farne altre» I -intelligt ne e 
sarebbe infatti ali opi r 1 per 
smast ber 111 a tr 1 aie umili 1 
/ione di unii ir li 111 ifiosi 111 1 
Si tl( I lt M1 I IIIJpM s. < ( oiiomi 
elle lecite Sotto pressione an 
1 or 1 icorleone-i anzi proprio 1 
grandi capi stiperlatit.mti di I 
clan sanguinario the della leg 
gè in t. osa Nostra 

L'ha detto il capo della polizia 
alla Commissione antimafia 
Come gli altri Stati europei 
combattono trafficanti e clan 

«La mafia prepara 
attentato di marca 

* ri • 

terronstìca» 
NOSTRO SERVIZIO 

tm KOMA l'or allentare la 
pressione delle forze dell or 
dine la malia potrebbe ari 
e he organi/Aire un grosso al
lentato simulandone la in 1 
Ine e terroristici l,o ha detto 
il capo della polizia Vinteli 
/o Parisi ieri davanti alla 
Commissione anlnnalia Pa 
risi ha poi mordalo t omo la 
1 mutualità organizzata non 
abbui esilato in un periodo 
dilficile per «I atticismo" ni 
orcJ.inizzart la strade del ra 
nido'KM «Insomma bacon 
t luso l'arisi potrebbe tcnlarc 
tli creare un \ero e proprio 
diversivo terrorismo proprio 
per distogliere I attenzione 
delle forze dell online nei 
confronti del crimine orna 
mzzalo • 

A prospettare questo ri 
schiferà italo i orni-si ricor
derà il pentito Gaspare Mu 
tolo che ali indolii.ini del 
blitz per I omicidio Lima 
aveva disonnato 13I1 eventuali 
scenari mafiosi pt r 1 prossimi 
mesi Sempre set ondo Mulo 
lo Runa tlopo 1 colpi subii! 
tiri 'Cosa Nostra in questi ul
timi mesi poliobbe reagire in 
maniera particolarmente vio
li Illa I futuri bersagli doli, 
mafia ' Sempre secondo Mu 
tolti potrebbero essere il vi 
tetlirettore della Dia Gianni 
De Gennaro t il capo della 
Mobile di Palermo Arnaldo 
L i Barber 1 I o stesso Mutolo 
avtva poi prospettalo d i 
p.irlt elei eorleoiit'si una se 
rie di t l.iniorosi attentati tla 
attribuir! poi a quali In 
anippoti rronslito 

L i Commissioni anlimaha 
h 1 poi ist ol ' ito 1 Illudo m 
1 'H 1 t ipi di III polizie di 
S|iai4iia frani la 1 Ui rinatila 
Putii hanno riconosciuto 
t i l t soliamo I Italia ha l.'giji 
tapat idi battere 1 ruppi ma 
fiosi e protendere «li eventua 

li pentiti I capi tli 'le poi zie 
tli frane la Spanna e derma 
ina hanno prei isalo t fit la 
mannior parte delle lenqi tli 1 
loro pai si sono si,ite varak 
per comb ttten il terrorismo 
Coinunqiii anche 1 tasi di 
maestrali net ISI dalla mal 1 
vii.] or«ani/z ita sono stati 
ptx bissimi 

I tapi delle Ho diverse poh 
zie hanno po' jassato ,n ras 
senna [a situazione nei loro 
rispettivi pai si II rappreseli 
laute spalinoli ha ainmtsso 
che alcune ornanizzaziom 
mafiose sono presenti sulla 
penisola iberu a daigli anni 
SO Per quanto riguarda la 
frani la i l t ra l lnor l .aona e 
ancora pestilo da organizza 
zioni malavitose di stampo 
classiti) a Marsinlia ini 'oisi-
t a e in altri importanti porli 
francesi 

Per quanti riguarda la 
Germania la polizia si trova 
tla anni a ton battere con al
cuni imi lei m ihosi the si ne 
tul ipano tli drona ina so 
prattutto tli 'r iffit o di armi 
invece 1 siste ione reto e 
sempre più complesso il 
problema del niit lannio del 
denaro sporto chi li uma
nizzazioni ani he di altri ti ie 
si corcano di pi izzare in Cu r 
maina 

I diversi t api delk polizie 
hanno poi sottolinealo ili 11 
uaniini'n tome per il prossi 
ino futuro 1 1 ivi rsi stali e le 
tlivi rse polizii saranno i o 
strette ad IK caparsi s< nipri 
più spesso della inalavi',1 dei 
paesi dell l-sl Inoltre ' i mpre 
a hst la malavita ornauizz ita 
t lani lai 1 ili 1 1 oliquista ti] 
qui 1 niand' ini ri ali per dil 
iondt IM la drona e ricevere 
in cambio probabiliiienli 
non tanto soMi quanto armi 
tla rivi iideii poi sin .ni rt ati 
internazionali 

Salvatore Augello dai giudici di Caltanissetta. Novità su Borsellino e su omicidi di mafia 

Strage di vìa D'Amelio: un altro pentito 
Accusa Scarantino e i killer di Bontade 
Un nuovo collaboratore della Giusti/ui accusa Vincenzo 
tarantino, arrestato per concorso nella strage Borselli
no diessere un killer Salvatore Augello per cinque anni 
confidente della polista sarà presto interrogato dai giudi
ci di Caltanissetta che indagano siili eccidio di via f) A-
meho che costò la vita at giudice e agli uomini della sua 
scorta Svela anche i nomi dei killer e i retroscena dell o-
mtc.dio del boss Giovanni Bontade e1 della moglie 

RUGGERO FARKAS 
M l'Ai Unto L 11 e\ tonti 
dente del i polizia sar i astolta 
to dai gitidie i di ('alt uuvsettu 
the indagano sulla strage di 
Via D Amelio Potrebbe ave re 
e|ualcosa iL\ nvel ire su Viti 
cenzo Starammo 27 .inni il 
giovane della popolare borga 
ta dell 1 ttiiadagna e tic avn b 
bt fornito .1 C'osa nostra la f kit 
Ut» imbottita di e splosivoe ufi 
hz/atta per uccidere' il giudice 

1' 10I0 Boisellmo e la stia se or 
t.i II pentito lo aee usa di essere* 
un killer e non un semplice ri 
e ettature e venditore di .igare't 
te eli contrabbando Salvatore 
Auge Ilo i " anni ladro e rapi 
datore da einc|iie anni confi 
dente dei poli/lotti de Ila se-ua 
dra mobile ha dee iso di colla 
boni re nel ni iggiostorsothit 
derido di essere «arie guata 
mente1 protetto pt r I 1 gravita 

eielle tost e he stava pi r dire 

I o ha interrogato diverse voi 

te il procuratore aggiunto Vii 

torio Alleino Non pari 1 solo di 

Scarantino il pentito tua su la 

gli autori e 1 retroscena di un 

grosso omicidio di mafia 

Qui'llo d i (ìiovanm Boni.idi 

detto I avvocato fratello del 

boss di Villagra/ia Stelano il 

prmc ipe e della moglie I r.in 

te se a Otarda assassinati ne tla 

loro villa uell e state del "-WN 

Punta il dito su Pietro Pilo C'iiu 

seppi i-i M ittma 1 Pn Irò 

Aglieri (^iiest ultimo e1 acc usa 

to di associazione mahos.i 

traffico di droga e di essere 

uno de 1 mandanti dell ornici 

dio dell eurodepu'ato de Salvo 

l iniii e rie creato da tre .inni 

Auge Ilo d.i .ine he la sua spii 

g i/tone sulle ragioni del dehl 

lo I u commesso pi re he1* 

Aghi ri voleva prende re il posto 

di e apo della famiglia di Santa 

Maria Di (iesu e quindi doveva 

eliminale Bontade che ormai 

non e editava pili nulla ma chi 

continuava ,\i\ essi re formai 

mente ilcapo 

(jiovanni Boutade aie usato 

di assix la/ione mafiosa al ma 

xipro|xesso alle* cosche paler 

mit ine durante un udienza 

del dibattimento dopo I 01111 

e idio di C 'audio Domino - il 

bambino di undie 1 inni ass.is 

subito con un colpo di psitola 

in fronte - chiesi la parola al 

presidente della Corte e prese 

le distanze a nome degli ini 

pillali dal dell'Io esprimendo 

orrou e pietà Un gesto in 

consueto nei e odK e di Ila ma 

fia 

Il nuovo pentito dopo I rati 

ecsco Marino Mandola eli 

ehetta Pietro Agile ri e onie pò 

tenie boss di S mia Mari 1 di 

C'iesu I' affibbia un altia eli 

cheli 1 anche a Vincenzo Va 

rantiro (he - secondo lui -

noni un venditore di sigarette 

di contrabbando o un sciupìi 

te ricettatore ma sarebbe aii 

dirittura un killer e he agiva su 

ordine eli Cosa nostr 1 I ..salva 

tore Augello racconta un epi 

sodio preciso I uccisioni di 

I uigi Lue era e di suo zio Santo 

assassinati il il A marzo del 

1()(K) Pi r lui i sicari erano hn/o 

Scara itino uno dei fratelli e il 

cognato il presunto mafioso 

Salvatori Profeta «1 nomi dei 

tre killer - ha d'Mto al giudice 

li ho ippresi da Giuseppe I u 

cera parente dei dui uccisi 

\r/M ma e rano comunque sul 

la lux.adi tutti 

Vin< enzo Varammo quindi 

sarebbe un killer e non un r,\ 

g izzoehesbarea il lunario e 011 

il toto lero 1 partii ipa alle fé 

Il giudice 
Borsellino 
ucciso insieme 
alla sua scorta 
il 19 luglio 

ste p irrtnc 
la gè nle del 
test indo pe 
resto del ^ 
Imi in 1 .irei 
sione di tre 
noe «obi rt 
te Omdun 
bato .ai ur 
I u t }.'.(• n i 

Inali comi gridava 
la Guadagna mani 
•r sir ìd ic ontro I ar 
invaile Se urantmo 
n dopo la e onfes 
topi il anlo I ili la 

\ ale liti t Salvalo 
e he .ivi vane» tu 

la loro parente Li 
izzata per la slt igi 

di Vi 1 D Amelio I ladri dissero 
ti gì lidie 1 di .ivi re e insegnato la 

vt ttni i proprio I giov me del 
la Guadagna I magistr iti di 
( iltanissett 1 li 1 ino at quisito 
le die Iti ir 1/10111 di Salvatore 
Augello agli atti di I proci ili 
mento p< r la str. gè di vi 1 DA 
niello Preslo il nuovo collabo 
raion sar 1 int< rrogalo 

Protezione ai pentiti 
I familiari di Messina 
allontanati dalla Sicilia 
per timore di vendette 
• • ( Al I \MSM r l \ l \ r 

Ululisi (Il SU l i r i ' /Al I |MR'Iltl 
(IH iH'iitilo I.0011.mio Mi s 

SIILI 1 hi1 li.nino 1 011 lui |<iii 

sirolli \in< oli sono si,ili ,>l 

lont.in.ili d.ill.i Su ili.i e vi n 

Unno prok Ih in kx.<ilit,i Ioli 

(.ine il.ili isoi.i L i noti/1,1 h,i 

(rov.iliu (inferni.1 iciun.iHin.i 

nella (|in stur.i di C .ill.inis 

sell.i d o u 1 stalo pr. usalo 

( tu SI Iiatta di 1 r> |x rsone 

fra le quali ak uni iugul i di I 

JK ntito' Con le sue riV( la 

/ io l i . Missina 1 Ile ha lr> in 

ni ha 1 onlribuito in maini ra 

d( terminante alle indagini 

sf'x. laK nei giorni s( orsi IH 1 

I 'opi ra/ioiR I t o p irdo 

Sono stali en,( ssi JIM prov 

vedimi .iti (Il i uslodia i ante 

lare in i.irt ( re e sono stali 

t oinsolti il sen .Silvio Coio 

11\ ; 141.1 sottoseyrel ino al 

la (Jiusti/ia pi r il sospi Ito ili 

voti di scambio i 1 inor i , 

pili ih Rodolfo \1 lira (Di i 

Llia snidalo di ''alianisselta 

1 Ciianlianiu Oi ih ip inh 

l \d i ) in\( 1 e indiziati di as 

s(x la/ioni u allusa I i o l i 

giunti di M( ssma sono stali 

tatti andaicu. i da San ( alai 

do paesi a poi In ( hiloni' tri 

da ("altauissi Ita nel timore 

' l i \endi l t ( trasversali di II 1 

mafia Nei IIK si si orsi dopo 

1 Ile il pi lituo • IVI \a 1 oniin 

1 lato 1 tonai'orare 1 oh I 1 

Hiusti/i.i f u i lido le p'.iK 

(in hiara/ioin ( IH ( ontroll 1 

k d 1H1 iii(|iiien liti risiili 1 

tono londaU furono prese 

le prime uruenli misuri di 

preiau/ioiK 1 i\,\ San ( al il 

do fuiono lath part i i in In t 

la ( 111 iiian si t;n to 1 m niton 

I 1 monili 1 1 lii>!i d( I p( uh 

to 

Catania, interrogati gli arrestati per la variante-truffa del «monoblocco» dell'ospedale Cannizzaro 

Ping pong d'accuse tira i Costanzo e dirìgenti Usi 
Interrogati ne! carcere eli Brut oli Gino e Giuseppe 
Costanzo scaricano \v responsabilità sui d i v e n t i 
della Usi 30 Francesco Poli il direttore della Usi ìi> 
usa la stessa tattica e acc usa : Costanzo per lo so ari 
dalo del Canmxxaro Intanto si al lagano i veleni in 
Procura dove sembra essere iniziata una vera mierra 
contro il i< mei ice Lima II sostituto procuratore Berto 
ne laiu la acc use e ontro qh -erta solitari-

WALTER RIZZO 
• • t Al AMA Hanno risposto 
pi r ore e ori ali ititi rno di una 
saletta (lei su pi ri are i redi tiri a 
e oli f> tv.inti 1 loro i du« m.ik*i 
strati di II ine hi« sta M un Muli 
t< a C a' ima Mano Amato « 
( elici I una Cimo e ! ' isi|u.il» 
Costanzo fanno muro MISI» me 
Ree itann un (. o|ii'>nt i hi si ni 
br 1 si ritto ipoosi.i pi r li !< m J 

fai' 1 burberi * mipenetrabi 
Si arie MIO tutto sin pohtii i s 
futvion.iri e In hanno ri Ito 
ijioco di I mi y 1 ipp ilto 
C inni// irò Animi ttoni> so 
un pet. e ito di Hit;' uuit.i essi 
si lui iti troppo dei pohtii 1 11 
i\( \,iiio proim sso I arrivo di 

l i pt ri/i i d i \ inaliti <. 1 
avrebbt pori ilo nuovi soliti 

nuovi deu.in ma e hi sopr.it 

tutto avn blu illuiiL>a!o a 'li 

sniisura i tempi di i unsetjn i 

fiss.iti per il lb di luglio de I 

I*•*iI f Mtandoiosialladitt.iili 

p.iL>.in un i pi n.oc nuli udan i 

Siili irw'ouu nto uova un hi 

un i omiinic iti i di II i \ .issi 

SOM Al.nino tali vari mti 

non < mai st ita inviala di as 

si ssorato IH dovi v,i i sserlo 

I utili o alto di ni nerosita 

nell i tjiorn.ita di Ila î r indi lu 

eia resi i n laminila l'ari i t i u 

si pp( ( ostan/o / io (imo 

non e entr i nulla in luti i qui 

sta storia die t mentre il e in 

eeln ri verbali// i dilii>i ntt 

mt ntt 1 ni si oci tipa d< ll<< 

parte tei me i i r ipporti i on 

I < sterno li si tjuo io L i linei 

di diti sa si< lt i dai C ost ui/o 

pi ro < la stessa si i lt i il i 1 r in 

testo Poli il direttore dell Usi 
in e Ite si a'f mna 'utlo il pò 
mencio per spiegare u tuai^i 
strati e IH lui non e entri nulla 
io l i i Imi ehetti inventati dalla 
ditta ma in/i ha mi sso m ino 
ra i C ostan/o Insomma ni I 
e .in i re di Brut oh tutti L;IOI ano 
una p irtit.i di I u n Ino L̂ KK O 
di Ilo si ari abanli 

Adi sso tocca ni Min do 
\k rnardim il polttn o I uomo 
di I l'si prima ili i provini la re 
IDIOTI ili di ( at mia t quindi ali i 
{ sM< I In uomo abituato a î e 
stiri miliardi e In in questi si t 
lituani mentre si udivano sim 
stri tintinnii di mani tte ha t o 
mine ito a si ntirM sempre più 
solo Hi rnardini un uomo bus 
so dalla 1 ice la pt ri uni mi nti 
t orme e i.il i ha f tttoe ipin it*li 
amie i più lidahc In se ni ssiino 
lo tira luond i qu< sii L|U.U uiol 

la lutti e lutti Un pericolo tri 

mendo per i pala/zi del po'eti 

cut ini se M i tir irlo fuori dai 

Linai i ì questo momento e 

un imj resa difhc ilissima pi r 

e Illumini ine hi p« r i suoi pò 

ti liti proti (lori ni I partito d( ! 

Ljarolaiio 

In ! roe ur i som > giorni di 

L;III ira ti roe t un e onfronto 

sorcio e spit tati) e ht seuibm 

averi un unii o obiettivo il so 

stillilo prtK ur itore I t In e l i 

in ì il r iLjazziiio terribili i In 

assii un -u cambimi ri di I Kos 

ha si opi rto 1 intero sislt ma 

di L;II a jpalti in SK ih i mudalo 

dalle confessioni di tiiusi ppe 

I i l'i r.i 1 n ine hit st i 14114 >ntt 

v 1 oi}t;i snu mbrala in lu p ir 

ti 1 nudi ns ita in una ru Ini st 1 

di 15 ordini di t ustudiu 1 aule 

lari 1 o t nomi tli tulio nspt Ito 

Dentro qui Ile JJO p mini ipt Mann ntt tli >o|( nneln in 

si ritti 1 spa/10 uno non 1 1 so lJroeuri I sosliluh sono tulli 

no solo nomi delk pi rsoui eoim lii'lt nnt 1 Anelli 11 li 

(\.\ ir restart e 1 sono ambi 1 « « I un i ' I un ititi lliuen/ 1 v 1 

ri fi rt ni 1 pohht 1 1 brandi sitino ^ '< l "1 1 ha un u itteian 10 

ri delti tuiiL-i liti in SK ih 1 Nomi 1 n di II < Ipu, Di s 1pek .ivi 

d i I ir ti. ui in 1 polsi omii *«' hi"() voto di t tslita l*o si. 

qui II di l l e \ pnsidenle di Ila ""1 imor ilo * SK spositoion 

n HIOIH kmo \ n olosi di II is 

s( sso ri M Rionali s< K i.ihsl I 

I un Diiub mio dt li i \ unni 

stro di mot ristiano C ikn'i ro 

Mulinino e pi rtinoqut III> ili un 

nnnislro in 1 ine 1 Ci ne ih 

bastali/ i d i l l i venni quasi un 

t olpo il prtK ur iton Aìn ala 

i he si tocln d iL>h impii t 1 spi 

dt lido lutti II 1 irte a l'ih mio 

Ne1 suo 1 issi Ilo lav la solo li 

di spi risa ( idi sui ispt li 1 un 
bimbo II 1 ai itit n pt 10 ac; 
iMiiiisi 1 oli dis ip muto - qui I 
lo iimlu IH n t t nubi ito Li 
tu 11 1 il 1 [MU vel< uosa |n 1 l i 
ni 1 uiiv 1 il 1 1111 vt ci Ino Illli 

. su Inani L \m di ol-i* rtoin 
t un sostilulo dell i I >d 1 V riv 
11 ilinrn ili IIK ih di pn e indo 

I 1 hit; 1 di IH iti/n ul C 1 nz/aro 
t itt u t 1 svli 1 toi solitari 
Un iti 111 o litro 1 In SI inbr 1 

Jid p ii'iiu e hi spit 14 ino tutto | itto ipposl 1 pi 1 piovi* ni 

I inghippo Ahi it 1 p 1,si 14141.1 un 1 n plit 11 In invi 11 non it 
zoppu mtlopt r le orni Ioidi 11 1 nv 1 illalto I ini. li 1 sci Ilo n 
l 'roiuri Si rifiuti di p irl m \utodt I sili nzio 

Rapimento di Carlo Celadon 
Preso a Torino il «cervello» 
È un boss della 'ndrangheta 

^ • l u l \ \ ) I u h.inno I. riin | . IT il s< qu. stri <l(l ^in\ 1 >' 
to I ilio piotilo 11,1 orno 1 s.in ( cl.Klon i In ni i .inni . SM lido 
M uno un |>Ki oloc 0111111K il si ito ru ono-* mio lotm l i 
li porli ili lorino uh ii;. un mi n'. . | . I i i|> mi ilio M i .il 
ile ll.i .|iic stnr.i sul) ilpin 1 Mi un nto ili II 1 inni ! mu, 
rio I. o Mor.iliilo non li i o|>|>o I nomo ih . M I I N ilo u il t H 
sto l'i un 1 11 sisli-ii/ 1 I nomo l ' '< I» ' ' I ' ' "«' »/ < ' I ' i I ' ' ' " " 
imi. ito 1 orni l.iit '.iNi//iluii ni iin|>.. il ini» sso di pumi, 

di I suini strod. I UH iv ini ( ir V" ' 1 " ' " ^ " ' ' " ' " " ' N ' ' 
l o d IHIOII 1 M I ìil Ulti (I 1 più ' ' I S ! ' ' ! • • ' ' I " spi,,.,10 1 , 
il unni O11 nulo L>II m, ni, suoi loulioii l i un ni milito ui 

d i l l i MUistu,., .,1 lorin ' • " " " , I",' I"" '1 ' ' " l^V," " 
, < . . . , i n i 1 l i m . l , m u i l i l l . ì l , I i l , 

h inno li mi ilo ti \1<u ib lo ( r i 
1 boido di un 1 Polo m v. om 
[) 114111 1 d( t uijKiti I rum ( V I I , , 
I , , , , , ' , qui st imi' 1 11 un 1 punt il 1 
\lor,l»,to (,1, iqintisisono ,v J l r i M , I M , „ , „ ' , \ , S , M 
uuii.Hi IIIIIÌMI, • un norinil, ,,, | u m | „ n i , 
conlrollo , , l ,1 preludi, ,to s l I , m , , , , „ , , „ „ „ , h\ , „ , „ 1 W 

.onsidnrilo uno d,i più p, n N , ,,„,,,„,, ,„, ,, U l i l l , s l , , , 
l , ' l " s l 1 ,

1
, l l ' n l l k l 1 ' " " ' " ' x i l loin ilo su un un ouloiidiln 

«In l i 1 i l i ln iM' pi ns.uido di |, ,„ 11U H l „ , | , „ s , . „ ( 1 | i n , , 
non ,ss, n si Ho s, opi ilo I1.1 , U I S | ulti,,,,, pini, oh i , , st ito 
pm , ni I I I I I I IK nini litri ils ,1, ,, , , , „ , ] n l KU 1 I ; I n l | 

M un. ÌA i Mot il ito i i i st i I, Il i qu, stili i h li il ino , In 
to loml inn i lo d i l l i ,orli sono i> u iti il no rmno . i i 
il \SSISI d ipp. Ilo di \ i IH / i i in. nlo 

mi , li uni i imi il i P I L I iti 

t m/.i M ino 11 i M .r Mulo IM 
V I p ut, i ip ilo li, I m.ii/'o i 
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